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Tre obiettivi per un’università 
moderna 

A Torino il mondo accademico si 
interroga –tra le contestazioni di gruppi 
di studenti- sul suo presente e sul suo 
futuro nel G8 University Summit 2009.  
A Parigi la Sorbonne,  in ginocchio dopo 

uno sciopero che ha battuto i record del Sessantotto, si gioca non solo 
l'anno accademico, ma anche la reputazione internazionale, con la 
previsione di un calo significativo  delle iscrizioni per il 2010.  
Alla Notre Dame University, negli Stati Uniti, Barack Obama viene 
insignito della laurea honoris causa e il pur giusto ed inevitabile 
dibattito sull’aborto offusca l’incontro con le ragioni e la storia che 
fanno della NDU uno dei più moderni ed efficienti Atenei al mondo.  
Negli stessi giorni Benedetto XVI, in viaggio in terra santa, nella 
cerimonia di benedizione della prima pietra dell’ Università di Madaba  
in Giordania, indica i tre obiettivi di un’università moderna: ”Nello 
sviluppare i talenti e le nobili predisposizioni delle successive 
generazioni di studenti, li preparerà a servire la comunità più ampia ed 
elevarne gli standard di vita. Trasmettendo conoscenza ed 
istillando negli studenti l’amore per la verità, promuoverà 
grandemente la loro adesione ai valori e la loro libertà personale. Da 
ultimo, questa stessa formazione intellettuale affinerà i loro talenti 
critici, disperderà l’ignoranza e il pregiudizio, e li assisterà nello 
spezzare gli incantesimi creati da ideologie vecchie e nuove.” 

Per saperne di più… 

I Collegi diventano 
internazionali 

Solo quest’ anno 28 ragazzi da dodici paesi 
stranieri vivono nelle nostre strutture.  
Leggi l’approfondimento sulla condizione 

degli studenti in entrata  e in uscita. 

Per saperne di più…    
  
  

Cos’è un libro? 

La relazione tra libro e nuove tecnologie; 
come si costruisce un libro; quali 
opportunità per chi vuole scrivere; chi è 
l’editore? Antonio Riccardi ci racconta come 
funziona alla Mondadori Libri. 

Per saperne di più…  
  

  

Stai pensando al 5 per 
1000? Pensa alla 
Fondazione CEUR   

  

  

Si avvicina il momento di devolvere il cinque per mille. Si tratta di un 
piccolo investimento ma di una scelta importante. Fondazione C.E.U.R. 

investe sul capitale più prezioso: i vostri figli .  La Fondazione C.E.U.R. 

(Centro Europeo Università e Ricerca) fa parte della rete dei Collegi 

Universitari Legalmente riconosciuti dal Ministero dell'Istruzione.  

Fondazione C.E.U.R. partecipa, inoltre, al network Camplus assieme alla 

Fondazione PG Falciola e alla Nuovo Mondo srl. Il network Camplus è 

una rete di collegi e residenze universitarie presenti a Bologna con il 
Collegio Alma Mater e il Camplus San Felice; Milano con il Collegio Città 
Studi e il Camplus Rubattino; Torino con il Camplus Lingotto e Catania 
con il Collegio d'Aragona. Queste sono strutture di ottimo livello nelle 
quali una forte proposta formativa e di orientamento al lavoro integra al 

meglio il percorso universitario degli studenti.   Devolvere il cinque per 

mille alla Fondazione C.E.U.R. significa aiutarla ad investire nel talento 
e nelle aspettive dei giovani. In particolare a sostenere le borse di 

studio.   E' possibile devolvere il contributo semplicemente indicando il 

codice fiscale 92026690377 negli appositi spazi dei modelli CUD, Unico 

o  730.  Leggi anche…   

  

Il primo approccio al lavoro 

La consapevolezza che il mondo del lavoro è 
altro dall’università è un passo 
fondamentale. Dopo le esperienze sul 

Concorso, gli studenti ci propongono questa 

testimonianza sul percorso che ha portato 

ad  uno stage finalizzato a tesi.  

Cosa dicono gli studenti…  
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